
FAQ "Procedura aperta per l’affidamento del “Servizio (AEC) lotti: Lotto 1 “Cassia 

Sud”; Lotto 2 “Cassia Nord” 

 

 
Domanda 1: In caso di RTI come deve essere dimostrata la capacità economico finanziaria del concorrente?  
Risposta 1: si invita a fare riferimento a quanto indicato nel Disciplinare di gara Sezione 1 – Punto 1.5.  
 
Domanda 2: il Centro può partecipare al Bando in oggetto pur non essendo iscritto nel R.U.C. di Roma Capitale 
Area Disabili nel Municipio 20?  
Risposta 2: per quanto attiene ai requisiti di partecipazione, si invita a fare riferimento a quanto indicato nel 
Bando di Gara – Sezione III – Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico. 
 
Domanda 3: posto che le altre imprese partecipanti al raggruppamento sono in grado di soddisfare i requisiti 
sopracitati, la cooperativa può partecipare ugualmente alla gara? 
Riposta 3: Al fine della partecipazione alla gara in qualità di impresa mandante di un RTI, per quanto riguarda 
le dichiarazioni di cui al p.to 1.2 sub I e 1.3 sub j del disciplinare di gara (III.1.2 lettera I e III.1.3 lettera J del 
Bando di Gara), dichiarazioni da presentare anche dalle imprese mandanti, la cooperativa ha acquisito 
esperienza solamente negli anni 2015 e 2016 e, di conseguenza il suo fatturato può riferirsi solamente a questi 
2 anni. 
  
Domanda 4: Visto che nel biennio 2015/2016 la cooperativa ha registrato un fatturato in servizi analoghi 
comunque superiore al 10% richiesto come requisito minimo per essere mandante di RTI, può far parte del 
raggruppamento anche se, come precedentemente evidenziato, è carente di una annualità di fatturato e di 
esperienza?  
Risposta 4: É necessario attenersi a quanto indicato nel Bando di gara Sezione III - punto III.1.2. 
Nei casi consentiti, è possibile ricorrere all’art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Domanda 5: per quanto riguarda i requisiti del personale, i criteri di valutazione ed i relativi punteggi devono 
essere soddisfatti da tutti i curricula presentati, oppure la valutazione verrà effettuata su un numero specifico 
di curricula 
Risposta 5: attenersi a quanto previsto nella documentazione a base  di gara e nello specifico Disciplinare 
Sezione 11: 
Sub criterio 2 a)“la valutazione di tipo quantitativo verrà effettuata in base agli attestati di partecipazione a 
corsi di formazione specifica nell’ambito AEC (per una durata di minimo 50 ore), conseguiti dal personale nei 
3 anni antecedenti la scadenza di pubblicazione dl relativo Bando di Gara. 
Ogni attestato per essere computato AEC dovrà prevedere un minimo di 50 ore e rilasciato da un ente di 
formazione. 
Si specifica che dovranno essere trasmessi e inseriti nell’offerta tecnica dai concorrenti gli attestati di 
partecipazione del personale coinvolto nel servizio AEC in copia conforme all’originale sottoscritta digitalmente 
ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. dal legale rappresentante.” Con riferimento a quanto 
previsto nel Capitolato Speciale Descrittivo prestazionale del Lotto 1 al punto 7.RISORSE PER L’ESPLETAMENTO 
DEL PROGETTO “L'organismo aggiudicatario dovrà avvalersi – sotto la propria esclusiva responsabilità e senza 
che si possa in alcun modo prefigurare rapporto di lavoro con l’Amministrazione appaltante – di personale in 
numero congruo (numero, qualifica e ruolo devono essere indicati nella proposta progettuale) per un minimo 
di 38 unità” e nel Capitolato Speciale Descrittivo prestazionale del Lotto 2 al punto 7.    RISORSE PER 
L’ESPLETAMENTO DEL PROGETTO “L'organismo aggiudicatario dovrà avvalersi – sotto la propria esclusiva 
responsabilità e senza che si possa in alcun modo prefigurare rapporto di lavoro con l’Amministrazione 
appaltante – di personale in numero congruo (numero, qualifica e ruolo devono essere indicati nella proposta 
progettuale) per un minimo di 32 unità”. 
Sub criterio 2b) “la professionalità del coordinatore del servizio nell’area della disabilità, prevista al punto 7 
del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale di ciascun lotto, sarà valutata in modo quantitativo in 
funzione dei seguenti parametri: 



curriculum, in copia conforme all’originale, sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. n. 82/2005 
e ss.mm.ii. dal legale rappresentante dell’impresa, con la disponibilità espressa all’impiego nel servizio de quo, 
afferente alle esperienze di coordinamento con specifico riferimento al servizio AEC, misurare in mesi, 
debitamente documentate con attestazioni di servizio con riferimento massimo a dieci anni antecedenti la 
scadenza di pubblicazione del relativo Bando di Gara. 
Si specifica che dovrà essere trasmesso dai concorrenti un solo curriculum per lotto”. 
 
Domanda 6: Dalla documentazione di gara non si evince il numero di ore complessive a disposizione per lo 
svolgimento del servizio ma solamente il numero relativo al monte ore aggiuntivo; dove si può reperire tale 
dato? 
Risposta 6: Vedasi quanto indicato nella Progettazione a base di gara ai punti: 
Modello operativo standard Lotto 1 Cassia Sud 
Modello operativo standard Lotto 2 Cassia Nord 
 
Domanda 7: In merito alla collazione del plico da presentare, qualora si volesse partecipare a entrambi i lotti, 
è necessario presentare due plichi distinti contenenti all’interno le buste inerenti la documentazione 
amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta economica, oppure si può inviare un plico unico per entrambi i 
lotti? In tal caso come si dovrà procedere? 
Risposta 7: vedere quanto indicato nel Disciplinare di gara nella Sezione 10 MODALITÀ DI COLLAZIONE, 
SIGILLATURA E SPEDIZIONE DEL PLICO GENERALE dal punto 10.1 al punto 10.6. 
 
Domanda 8: con riferimento ai criteri di valutazione dell’offerta tecnico-economica sub criterio 2 a): Quale 
tipo di formazione risulta ammissibile ai fini dell'attribuzione del punteggio di gara? Nello specifico, si chiede 
se risultino accettabili: - master di primo o secondo grado in ambito educativo e con tema l'integrazione 
dell'alunno disabile; - dichiarazioni di frequenza di singoli corsi di laurea in ambito educativo e con tema 
l'integrazione dell'alunno disabile; - corsi di perfezionamento; - scuole di specializzazione; - qualifica di tecnico 
qualificato per la programmazione ed erogazione di interventi socioeducativi; - qualifica di assistente 
sociosanitario con funzioni educative (assistente educativo); - qualifica ADEST; - corsi OSS; - corsi per Assistente 
di Base.  
Risposta 8: gli attestati di partecipazione a corsi di formazione specifica nell’ambito AEC (per una durata di 
minimo 50 ore), conseguiti dal personale nei 3 anni antecedenti la scadenza di pubblicazione del relativo Bando 
di Gara. 
Ogni attestato per essere computato AEC dovrà prevedere un minimo di 50 ore e rilasciato da un ente di 
formazione. 
Pertanto sarà valutata unicamente la formazione documentata da attestato di formazione dove si evinca 
formazione specifica nell’ambito AEC per la durata di minimo 50 ore 
 
Domanda 9. Sempre con riferimento al sub-criterio 2a: Qualora non sia riportata la durata del corso 
sull'attestato per mera scelta di produzione del documento dall'ante formatore, ma fosse possibile 
dimostrarne inconfutabilmente in altro modo la durata, sarebbe da considerarsi un certificato ammissibile al 
fine dell'attribuzione del punteggio? 
Risposta 9: Sì 
 
Domanda 10. Sempre con riferimento al sub-criterio 2a: Risulterebbe ammissibile esprimere la durata del 
corso in crediti formativi universitari, tenendo conto che secondo il DPR 8 luglio 2005, n.212[2] "Al credito 
formativo accademico [...] corrispondono 25 ore di impegno per studente"?  
Risposta 10: il DPR 8 luglio 2005, n.212 Art. 6. Crediti formativi accademici recita:” Al credito  formativo 
accademico, di seguito denominato: «credito», corrispondono 25 ore di impegno per studente; con decreto 
ministeriale  possono  essere  determinate variazioni in aumento o in diminuzione  delle  predette  ore per 
singole scuole, entro il limite del 20 per cento”. Considerata pertanto la variabilità del dato, ove non sia 
inconfutabilmente dimostrata la durata, non si ammette l’espressione della durata in crediti formativi. 
 



Domanda 11. Sempre con riferimento al sub-criterio 2a: è previsto un numero massimo di operatori per i quali 
produrre gli attestati AEC?  
Risposta 11: sarà oggetto di valutazione l’esperienza professionale delle figure professionali richieste nei CSPD 
e nello specifico la base minima di 38 unità per il Lotto 1 la base minima di 32 unità Lotto 2.  
 
Domanda 12. Con riferimento al criterio 1a: qualora fosse impossibile reperirne per motivi tecnico-
organizzativi indipendenti dalla Cooperativa, è possibile produrre le attestazioni di servizio sotto forma di 
autocertificazione del datore di lavoro? 
Risposta 12: non sono previste autocertificazione del datore di lavoro  
 
Domanda 13. Con riferimento all'importo a base di gara: è da considerarsi importo a base di gara soggetto a 
ribasso l'importo definito complessivo (€ 1.011.463,03 per il Lotto 1 e € 835.708,92 per il Lotto 2) oppure 
l'importo indicato nella relazione tecnico illustrativa - prospetto economico sotto la voce Spese generali di 
struttura costi di gestione - 10% soggetto a ribasso (ovvero € 91.737,49 per il Lotto 1 e € 75.796,88 per il Lotto 
2)? 
Risposta 13: l'importo a base di gara soggetto a ribasso è da considerarsi l'importo definito complessivo € 
1.011.463,03 per il Lotto 1 e € 835.708,92 per il Lotto 2 compatibilmente con il rispetto dei CCNL considerati 
nella relazione tecnico illustrativa. 
 
Domanda 14: Ai sensi dell’art. 37 del CCNL Coop. Sociali, che prevede l’obbligo per la ditta subentrante di 
riassorbire il personale attualmente in servizio al momento del subentro, ai fini di una 
corretta formulazione dell’offerta si chiede di specificare: 
- Elenco del personale, qualifiche e livelli di inquadramento degli operatori 
attualmente impiegati sul servizio oggetto di gara; 
- la tipologia di contratto applicato e monte ore contrattuale; 
- gli scatti di anzianità maturati e la data prevista per il prossimo scatto. 
Risposta 14: i contratti applicati dai singoli organismi corrispondono ai CCNL dei settori di riferimento degli 
operatori richiesti per l’espletamento del servizio. Lo stesso dicasi per i livelli di inquadramento le mansioni 
della figura di AEC equivalenti a quelli specificati della scheda di progetto relazione tecnico illustrativa. Tutte 
le altre notizie richieste rientrano nella specificità dei rapporti di lavoro individuali e non possono essere 
oggetto di risposta dei quesiti. 
Nello specifico si rimanda a quanto previsto al punto 7 del CSDP dove, “al fine di garantire la continuità degli 
interventi ed evitare il turn over degli operatori, è prevista dichiarazione di impegno, subordinatamente alla 
compatibilità ed all’armonizzazione con l’organizzazione d’impresa, ad assorbire ed utilizzare prioritariamente 
per il periodo di durata del servizio il personale indicato nell’elenco depositato presso la stazione appaltante, 
qualora disponibile, già impiegato dal precedente affidatario. 
L’Organismo dovrà impegnarsi, pur senza alcun obbligo, a mantenere, per quanto possibile e nel rispetto dei 
principi dell’Unione Europea, lo stesso personale assegnato al singolo alunno al fine di garantire la continuità 
del servizio ed evitare fratture nel processo educativo. 
 
Domanda 15: In merito al criterio 2b) sub-criterio;: coordinatore di servizio è possibile presentare lo stesso 
curriculum per entrambi i lotti dal momento che si può essere aggiudicatario soltanto di uno? 
Risposta 15: Sì 
 
Domanda 16: - E’ possibile considerare la gestione di tre centri diurni disabili (servizio socio educativo e 
assistenziale), nel computo dei servizi analoghi?  
 
Risposta 16: Sì (vedi DGR 125/2015) 
 
Domanda 17: Al punto 6.5 del disciplinare di gara viene richiesto l’originale o copia autenticata del certificato 
di qualità, in caso di riduzione della cauzione provvisoria. E’ possibile produrre una dichiarazione di copia 
conforme all’originale?  
 



Risposta 17: fare riferimento a quanto previsto dal Disciplinare di gara sezione 6 punto 6.5 
 
Domanda 18: Il nuovo schema di contratto/capitolato con soluzioni migliorative presentate nell’offerta 
tecnica, che verrà approvato dall’Ufficio in caso di aggiudicazione definitiva (punto 9.7.9 del Disciplinare di 
gara), è da presentare a pena di esclusione, o può essere presentato anche successivamente 
all’aggiudicazione definitiva?  
 
Risposta 18: 9.7. l’offerta/le offerte tecnica/tecniche redatta/redatte esclusivamente e a pena di esclusione 
in versione informatica dovrà/dovranno essere formulata/e rispettando, per ciascun lotto, quanto segue: 
9.7.9. le eventuali soluzioni migliorative proposte costituenti l’offerta tecnica dovranno essere articolate, per 
ciascun lotto, in un nuovo schema di contratto/capitolato speciale descrittivo prestazionale redatto a cura 
del concorrente - anch’esso in formato PDF, sottoscritto digitalmente - e che sarà approvato dall’Ufficio 
proponente in caso di aggiudicazione definitiva. 
 


